
Adeguamento Anagrafico Clienti e Fornitori 
(La soluzione software Plurimpresa) 

!!!!ATTENZIONE!!!! LE SELEZIONI E LE IMPOSTAZIONI PRESENTI SU QUESTA 

DOCUMENTAZIONE, HANNO SOLO SCOPO DIMOSTRATIVO 

 

OPERAZIONI PRELIMINARI: 
 

1. Anagrafico Piano dei conti 
 

Funzioni di base          Piano dei conti        
 

 
 
Nuovo campo Tipo soggetto: 

 Persona fisica NO IVA               

 Persona fisica Attività IVA 

 Persona giuridica NO IVA 

 Persona giuridica Attività IVA 

 Soggetto fittizio 

 
RESIDENTI ITALIA 

 

PERSONA FISICA NO IVA (Privato): 

“Intestazione” : cognome nome, campo obbligatorio; 

“Stato” : “IT” oppure non valorizzare il campo; 

“Partita Iva” : campo non ammesso; 

“Identitif. Fiscale estero” : campo non ammesso; 

“Codice fiscale” : codice fiscale italiano, campo obbligatorio; 

“Cognome” “Nome” : cognome e nome coerenti con codice fiscale italiano, campo 



obbligatorio; 

Il tasto  propone in base al codice fiscale e intestazione cognome e nome se non inseriti; 

“Indirizzo” : indirizzo, non deve contenere “,” (in fase di stampa sarà 

riportato “,” con  il numero civico); 

“N. civico” : numero civico; 

“CAP” “Località” “Provincia”               : tramite il tasto F9 è possibile selezionare il comune dalla 

lista della tabella TTCO; 

- la Località deve essere presente nella tabella TTCO; 

- per indicare una frazione separare con il carattere “/”, es. 

“BARI/CARBONARA”; 

- CAP e Provincia sono obbligatoriamente quelli del comune; 

- il CAP delle località con cap multipli (terminanti con “00”) 

possono essere modificati solo nelle ultime 2 cifre, es. 

“70100- 70123”; 

 

PERSONA FISICA ATTIVITA’ IVA (Ditta individuale): 

“Intestazione” : denominazione commerciale contenente anche cognome e 

nome, campo obbligatorio; 

“Stato” : come privati; 

“Partita Iva” : partita iva italiana, campo obbligatorio; 

“Identitif. Fiscale estero” : campo non ammesso;  

“Codice fiscale” : codice fiscale italiano, campo obbligatorio; 

“Cognome” “Nome” : cognome e nome coerenti con codice fiscale italiano, campo 

obbligatorio; 

Il tasto  propone in base al codice fiscale e intestazione cognome e nome se non inseriti; 

“Indirizzo”                                     : come privati; 

“N.civico” : come privati; 

“CAP” “Località” “Provincia” : come privati; 

 

 

PERSONA GIURIDICA ATTIVITA’ IVA: 

“Intestazione” : denominazione commerciale, campo obbligatorio; 

“Stato” : come privati; 

“Partita Iva” : indicare partita iva italiana, campo obbligatorio; 

“Identitif. Fiscale estero” : campo non ammesso; 

“Codice fiscale” : codice fiscale di 11 caratteri (controllo validità formale), se 

non immesso viene automaticamente riportata la partita iva, 

campo obbligatorio; 

“Cognome” “Nome” : campo non ammesso; 

“Indirizzo” : come privati; 

“N.civico” : come privati; 

“CAP” “Località” “Provincia” : come privati; 

 

PERSONA GIURIDICA NO IVA (CONDOMINIO, ASSOCIAZIONE, ETC): 

“Intestazione” : denominazione commerciale, campo obbligatorio; 

“Stato” : come privati; 

“Partita Iva” : campo non ammesso; 

“Identitif. Fiscale estero” : campo non ammesso; 

“Codice fiscale” : codice fiscale di 11 caratteri, campo obbligatorio; 

“Cognome” “Nome” : campo non ammesso; 

“Indirizzo” : come privati; 

“N. civico” : come privati; 

“CAP” “Località” “Provincia” : come privati; 

RESIDENTI ESTERI 

 

PERSONA FISICA NO IVA (Privati esteri): 

“Intestazione” : cognome nome, campo obbligatorio; 

“Stato” : codice stato estero, deve essere presente nella tabella TGST 

(non utilizzare IT), campo obbligatorio; 

“Partita Iva” : campo non ammesso; 

“Identitif. Fiscale estero” : identificativo fiscale estero, campo obbligatorio; 

“Codice fiscale” : codice fiscale italiano, se italiano residente all’estero, campo 



facoltativo; 

“Cognome” “Nome” : cognome e nome, devono essere coerenti con codice fiscale 

italiano se immesso; 

Il tasto  propone in base al codice fiscale e intestazione cognome e nome se non inseriti; 

“Indirizzo” : indirizzo, non deve contenere “,”; 

“N. civico” : campo non ammesso; 

“Località” : località estera, testo libero; 

“Provincia” : indicare EE; 

“CAP” : CAP estero, testo libero; 

 

 

PERSONA FISICA ATTIVITA’ IVA (Ditta individuale estera): 

“Intestazione” : denominazione commerciale contenente anche cognome e 

nome, campo obbligatorio; 

“Stato” : codice stato estero, deve essere presente nella tabella TGST 

(non utilizzare IT), campo obbligatorio; 

“Partita Iva” : partita iva se stato Cee, campo obbligatorio. Se stato 

extracee, campo facoltativo; 

“Identitif. Fiscale estero” : identificativo fiscale estero, se stato CEE campo facoltativo, 

se extracee campo obbligatorio; 

“Codice fiscale” : codice fiscale italiano, se italiano residente all’estero, campo 

facoltativo; 

“Cognome” “Nome” : cognome e nome, devono essere coerenti con codice fiscale 

italiano se immesso; 

Il tasto  propone in base al codice fiscale e intestazione cognome e nome se non inseriti; 

“Indirizzo” : indirizzo, non deve contenere “,”; 

“N. civico” : campo non ammesso; 

“Località” : località estera, testo libero; 

“Provincia” : indicare EE; 

“CAP” : CAP estero, testo libero; 

 

 

PERSONA GIURIDICA NO IVA (Azienda estera senza partita iva): 

“Intestazione” : denominazione commerciale, campo obbligatorio; 

“Stato” : codice stato estero, deve essere presente nella tabella TGST 

(non utilizzare IT), campo obbligatorio; 

“Partita Iva” : campo non ammesso; 

“Identitif. Fiscale estero” : identificativo fiscale estero, campo obbligatorio; 

“Codice fiscale” : campo non ammesso;  

“Cognome” “Nome” : campo non ammesso; 

 “Indirizzo” : come privati esteri; 

“N. civico” : come privati esteri; 

“Località” : come privati esteri; 

“Provincia” : come privati esteri;  

“CAP” : come privati esteri; 

 

 

PERSONA GIURIDICA ATTIVITA’ IVA (Azienda estera con partita iva): 

“Intestazione” : denominazione commerciale, campo obbligatorio; 

“Stato” : codice stato estero, deve essere presente nella tabella TGST 

(non utilizzare IT), campo obbligatorio; 

“Partita Iva” : partita iva se stato Cee, campo obbligatorio. Se stato 

extracee, campo facoltativo; 

“Identitif. Fiscale estero” : identificativo fiscale estero, se stato CEE campo facoltativo, 

se extracee campo obbligatorio;  

“Codice fiscale” : campo non ammesso; 

“Cognome” “Nome” : campo non ammesso; 

 “Indirizzo” : come privati esteri; 

“N. civico” : come privati esteri; 

“Località” : come privati esteri; 

“Provincia” : come privati esteri;  

“CAP” : come privati esteri; 



 

 

1. Verifica in tabella TGST (Nazionalità) 

Funzioni di base          Gestione tabelle           Tabella TGST 

 

La tabella TGST viene aggiornata periodicamente, il suo aggiornamento nel vostro sistema avviene 

automaticamente nel caso in cui venga effettuato l’aggiornamento del software Plurimpresa con la 

procedura aggiornamenti online. 

Durante l’inserimento nel piano dei conti di un soggetto estero, potrebbe reputarsi necessario 

effettuare un controllo dei dati inseriti nella tabella TGST.  

 

 
 

“Stato estero” : stato estero secondo la decodifica ISO 31166-1; 

“Descrizione” : descrizione stato estero; 

“Stato CEE:” : valori ammessi: S= stato CEE; N=extracee; I=Italia (da 

utilizzare solo con stato IT); 

“Codice 770” : codice stato estero presente nel modello 770; 

“Struttura BBAN” : codice BBAN; 

“Lunghezza partita IVA” : il numero di caratteri da cui è formata la partita iva estera se 

diversa da 0. Al messaggio di avvertimento se si risponde OK il 

sistema accetta anche lunghezze diverse, se si risponde Annulla 

saranno utilizzati solo il numero di  caratteri contenuto in 

tabella. 

 

 
 



“Codice ISTAT” : codice ISTAT; 

“Codice ISO 3166-1 (numerico)” : codice ISO 3166-1; 

“Valore user 1” : utilizzabile per applicazioni specifiche. 

 

 

n.b. I seguenti accorgimenti valgono per gli inserimenti o per le variazioni effettate sul Piano dei 

conti dopo l’aggiornamento del programma all’ultima versione (dalla 2017.160 in poi). Qualora non 

vengono rispettati i su detti, il sistema impedisce all’utente la chiusura della pagina, non 

confermando le variazioni effettuate, segnalando l’anomalia con un messaggio d’errore. 

 

 

 


